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ANTEPRIMA TV 

Che tristezza 
il cabaret 

Anche se il cabaret è arri­
vato in Italia con enorme ri­
tardo non ha colto, da noi, 
i successi che questo genere 
ha registrato in altri Paesi 
europei, come Francia e Ger­
mania. Esso ha avuto la ca­
ratteristica di essere uno 
spettacolo divertente, spesso 
intelligente, ma riservato all' 
élite dei frequentatori di pic­
coli locali sorti soprattutto a 
Roma e Milano. Il tentativo 
di trasposizione televisiva è 
quasi sempre stato fallimen­
tare e ancor più lo è questo 
Non Stop (Rete uno, ore 
20,40) che nell'aspirazione (di 
per so lodevole) di uscire dai 
canoni tradizionali dello 
show musicale, diventa un'ac­
cozzaglia di luoghi comuni, 
di banalità e di qualunquismi 
che non fanno neppure sorri­
dere. 

Gli odierni Andrea Brambil­
la e Nino Formicola, Raf Lu­
ca, Renato 33 e Carlo Verdone 
dovrebbero essere gli eredi 
spirituali dei vari Jannacci, 
Gaber, Franco Nebbia e Gu­
fi, protagonisti, negli anni 
Sessanta, di un cabaret di 
ben altro spessore professio­

nale (e culturale). Lo sketch 
del commissario «Zuvrurro», 
sottolineato da un fastidioso 
sottofondo di scroscianti ap­
plausi « risate chiaramente 
registrato, si «ispira» smac­
catamente all'ispettore Clou-
seau creato da Peter Sellers, 
ma offre battute di spirito 
che forse- possono appagare 
un dodicenne mai andato al 
cinema. 

Come ricondurre, poi, al ca­
baret le « danze rituali » (con 
tanto di pelli di leopardo e 
piumaggi) delle Chocolat's o 
il balletto di Stefania Roto­
lo che cerca disperatamente 
di farsi credere la Liza Min-
nelli nostrana? Nancy Nova, 
l'ospite straniera, (assòluta-
mente sconosciuta da noi, ma 
ci dicono, molto apprezzata 
in patria) canta in desablllé 
distesa su un letto (e questa 
forse è la pennellata piccan­
te della trasmissione). Carlo 
Verdone presenta una galle­
ria di reclute che strappa 
qualche sorriso, mentre i 
Glancattivi inscenano un nu­
mero di mimo che SÌ basa su 
una gesticolazione indefessa 
e sconclusionata e una serie 
di rumori incomprensibili al 
microfono. «Ma è Rete uno, 
questa? », è la frase che sen­
tirete ripetere anche stasera. 
SI, questa è proprio la Rete 
uno. 

NELLA FOTO: Stefania Ro­
tolo 

» 

CONTROCANALE 

Una donna 
immigrata 

Un caso di emarginazione, 
dice Guido Levi, introducendo 
l'intervista che, ieri sera, ha 
riempilo tutto lo spazio di 
Storie allo Specchio, ma an­
che una storia di affranca­
mento di una donna che, at­
traverso il lavoro, in una Sviz­
zera € senza calore e anima­
zione », riesce a costruirsi una 
vita così come l'aveva desi­
derata. 

Se la lunga (e disorganica) 
« confessione > è esemplare e 
significativa per presentare 
una tipica condizione di don­
na del Sud, non può essere 
considerata, però, esemplifi­
cativa dell'emarginazione e 
del razzismo cui sono sotto­
posti i nostri lavoratori all'e­

stero. La giovane napoleta­
na, dodici anni fa, è andata 
via volontariamente dall'Italia 
€ per capire se stessa » e sot­
trarsi al dominio assoluto di 
un padre che la voleva suora; 
ma guanti hanno potuto sce­
gliere di emigrare? Oggi è tor­
nata in patria con U marito e 
i suoi figli e vive felicemente 
a Sestri; ma quanti nostri 
concittadini, cacciati dai pae­
si che li hanno sfruttati per 
anni, sono oggi senza lavoro 
senza casa? 

Ecco, da sempre l'emigra­
zione è stata una piaga dram­
matica e dolorosissima dell'I­
talia e, ci pare, che la sovrap­
posizione dei due piani — quel­
lo della ricerca di una propria 

identità femminile e quello di 
un fenomeno sociale cosi va­
sto e complesso — ingeneri 
confusione. Certo, la giovane 
donna ci racconta delle dif­
ficoltà di adattamento in una 
fabbrica dove era lei sola stra­
niera, dei soprannomi offensi­
vi che le avevano attribuito, 
del disprezzo con cui era con­
siderata e della sua persona­
le resistenza a restare perché 
cosciente del suo diritto al 
posto di lavoro, ma il proble­
ma dell'inserimento in un pae­
se dove sempre si sono ma­
nifestati sussulti xenofobi (ri­
cordiamo che la Svizzera non 
più di un anno fa indisse un 
referendum sul diritto per gli 
stranieri di restare nella Con­
federazione), non è tanto di 
una volontà personale (che è 
pur sempre una qualità ap­
prezzabilissima), ma investe 
tematiche ben più ampie sul­
la struttura e sui valori di 
una società. 

a. ino. 

Si apre stasera il 29° Festival della canzone italiana 

Un Sanremo «in ghingheri 
che fa gola all'industria 

Scarsa qualità dei brani - Massiccia è la presenza delle case discografiche 

Nostro servizio 
SANREMO — Sarà, questo 
ventinovesimo che s'apre 
stasera, un festival bene­
merito per Sanremo: maga-
ri non per la qualità delle 
canzoni, ma per l'afflusso 
di funzionari e contorni 
delle case dSeografiche 
che hanno incrementato la 
voce « turismo > locale, già 
positiva per il maltempo 
della penisola che rende 
più allettante 11 sole della 
< città dei fiori ». 

Sembra, a giudicare da 
questo schieramento, che 
l'Industria del mini e ma-
xldisco conti molto su que­
sta edizione del Festival. 
Psicologicamente, è mossa 
favorevolmente da un an­
damento del mercato, forse 
l'unico a non risentire del­
le difficoltà economiche. 
Gianni Ravera, tornato a 
cavalcioni della manifesta­
zione, gode inoltre dell'in­
volontaria eredità lascia­
tagli da Vittorio Salvetti. 
L'anno scorso, proprio San­
remo segnò la riscossa na­
zionale della canzone da 
divertimento o d'evasione: 
la cosa colse di sorpresa, in 
fondo, la stessa industria. 

Tutta questa euforia non 
cerca neppure la garanzia 
dei « nomi », che qui a San­
remo sono scarsi, quanto 
a rilievo. Nella lista scar­
na c'è un Antolne che i 
più giovani non hanno la 
ossessione di conoscere: lo 
elenco potrebbe fermarsi a 
Franco Fanlgliulo. prove­
niente da un discreto bat­
tage promozionale ed ai Ca­
maleonti, gli e anziani > 
del Festival, cui partecipa­
no puntualmente ogni tre 
anni. Per altri versi, il 
< notorio » è il cabarettista 
televisivo Enrico Beruschi. 

Tuttavia, su alcuni gio­
vani sono puntate le par­
ticolari speranze delle ca­
se: Enzo Carella, Nicoletta 
Bauce, In particolare. Altri 
hanno già avuto gli essen­
ziali passaggi televisivi: da 
Mocchetti a Sebastianelli 
(esordiente di Sanremo '78 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1240 ARGOMENTI • Chi c'è fuori dalla terra? • (C) 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino • (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
17 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17.» QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC­

CIO DI FERRO • (C) 
17.30 PAPER MOON • Telefilm • « lì compleanno » - (C) 
18 ARGOMENTI • Cineteca - L'America di fronte alla 

grande crisi 
18£0 10 HERTZ • Spettacolo musicale • Condotto da Gianni 

Morandl - (C) 
10 TG1 CRONACHE - (C) 
10,20 HAPPY DAYS - Telefilm - « Joanle Innamorata » - (C) 
10.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 NON STOP - Spettacolo musicale • (C) 
21.50 SPECIALE TG1 • (C) 
22,45 X X I X FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - (C) 
23,30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1&30 TEATROMUSICA - Settimanale di notiate dello spet­

tacolo • (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
1340 TRESEI • Genitori ma come? • (C) 
17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL • Cartone animato • (C) 
17.05 UN LIBRO. UN PERSONAGGIO. UN FILM - «La prì­

mula rossa» 
10 GLI ITALIANI E GLI ALTRI - (C) 
1340 TG2 SPORTSERA - (C) 
1330 BUONASERA CON». IL QUARTETTO CETRA • Con 

il telefilm della serie « Atlas ufo robot» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK • «Su-

percolpo» - Con Horst Tappeti, Frlte Wepper, Horst 
Bucholz - (C) 

22 TRIBUNA SINDACALE • Interviste: Confagricoltura-
Confcommerclo-Cisnal 

22,30 16 E 35 • Quindicinale di cinema • (C) 
23,30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Fiffo 11 maxicane al volante; 
18: Occhi aperti; 18,20: L'oro di Hunter; 18,50: Telegiornale; 
19,05: I primi 365 giorni nella vita di un bambino; 19,35: Alla 
ricerca del tempo: 20,30: Telegiornale; 20,40: Rapina al treno 
postale. Film con Stanley Baker. Regia di Peter Yates; 22,35: 
Dibattito; 23,30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale; 20,35: Johnny Oro. 
Film - Regia di Sergio Corbuccl con Mark Damon, Valeria 
Fabrizi, Franco Derosa, Giulia Rubini; 22,05: C In enotes; 22^5: 
Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 
13,20: Pagina speciale; 13,50: n pellegrinaggio; 15: Le strade 
di San Francisco; 15,55: L'invito del giovedì; 17,25: Finestra 
su_.; 19,45: Tribuna politica; 20: Telegiornale; 20,40: n Ma­
resciallo d'Ancre; 22,20: Première; 22,55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
17,45 Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm; 19.50: 
Notiziario: 20: Telefilm; 21: Ad uno ad uno— spietatamente. 
Film - Regia di Rafael R. Marchent con Peter Lee Lawrence, 
William Bogart; 22,35: Chrono; 23: Notiziario: 23,10: Monte­

carlo sera. 

OGGI VEDREMO 
La Prìmula Rossa 
(Rete 2, ore 17,05) 

Un nobile inglese, Sir Percy Blakely. mette, durante la 
Rivoluzione francese, il suo ingegno e la sua spada al ser­
vizio degli aristocratici per aiutarli, impegnandosi come 
uno Zorro reazionari?, a sfuggire alla condanna alla ghi-
ghiottlna. Il film, che non si raccomanda certo per la sua j 
obiettività storica, è stato realizzato in chiave tardo vitto- -
liana dal produttore cineasta anglo-ungherese Alexander Kor-
da, che però fece firmare la regia ad un suo « dipendente ». 
Harol Young. L'unico motivo di interesse di questa spetta­
colare Primula rossa sta nell'interpretazione di Lesile Ho­
ward, qui ancora una volta nella veste, a lui molto con­
geniale, di romantico avventuriero. 

Nove casi per l'ispettore Derrick 
(Rete 2, ore 20,40) 

Arrivano dalla Germania Federale, questa volta, i tele­
film polizieschi che hanno il loro «eroe» in questo ispet­
tore Derrick, uomo senza macchia e senza paura. Il pri­
mo caso che egli deve sbrogliare è quello di una rapina 
ad una banca. Il supercolpo. che è anche il titolo del tele­
film di questa sera, viene preannunciato al direttore della 
banca da un misterioso informatore, il quale non agisce 
certo in modo disinteressato. La cosa gli va male, però; 
prima dell'appuntamento col direttore, viene ucciso. 

Ed è a questo punto che entra in azione il nostro ispet­
tore che riesce a sapere un po' tutto ma non a sventare il 
colpo alla banca. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: .7, 8. 
10, 13. 13, 14, 15, 17, 19. 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: 
Stanotte stamane; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 11.30: In­
contri musicali del mio ti­
po; 12,05: Voi ed lo 78; 
14.55: Musicalmente; 14J30: 
Altri tempi, altre voci; 1W»; 
Rally; IMO: Brrepluno: 
16,45: Incontro con un Vip; 
17.05: Passeggero di notte; 
17,»: SQT Tfcppers; 18.15: 

D giardino delle dettale; 
18\35: Appuntamento con; 
1045: Canzoni Italiane; 30: 
Opera-quiz; 3035: Graffia 
che ti passa; 21,05: L'armo­
nica di Franco De Gemini; 
21,35: Martin Luther King; 
22,05: Combinazione suono; 
23,08: Buonanotte da» 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
7^0, 8J0, fJO, 1140. 1240. 
1340, 1540, 1640, 1840. 1840, 
2240; 6: Un altro giorno; 
7.40: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8,45: n grano 
In erba; 843: Missione con-

fklenziate; -10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 1142: 
C'ero anch'io; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Ro­
manza; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Qui Radiodue; 
1740: Speciale GR2; 1745: 
I figli del tempi; 1843: Un 
uomo un'idea; 1846: Spa­
zio X; 21: XXIX Festival 
della canzone italiana; 2140: 
Spazio X; 22.45: Festival di 
San Remo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 
740, 8,45, 10,45, 12,45, 

6,45, 
13.45. 

18,45, 20,46, 23.56; 6: Prelu­
dio; 7: Il concerto del mat­
tino; 8,15: n concerto dei 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi voi. loro, 
donna; 1046: Musica ope­
ristica; 1145: Gli stivaletti 
grigi e neri di soldati; 12.10: 
Long playing; 13: Pomerig­
gio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1540: Un certo di­
scorso musica giovani; 17: 
Fantacoota; 1740: Spazio. 
tre; 18.15: SpaHuUe; 21: La 
clemenza di Tito di Mozart; 
33,10: n Jan; 23,40: n rac­
conto di mezzanotte, 

Tina Turner, ospite del Festival di Sanremo 

con // buio e tu), da Um­
berto Napolitano agli acro­
batici del rock, Klm and 
The Cadillac's. 

E poi non va trascurato 

che Sanremo utilizza ] gio­
vani anche per promozlona-
re i «divi>: nella serata fi­
nale di sabato ci saranno, o-
spiti senza rischi di classi-

Canzoni e cantanti in gara 
Ed ecco le 22 canzoni in gara: ' 
Questa sera: Ciao Barbarella (Ciro Sebastianelli); Gran­

de Mago (Nicoletta Bauce); New York (Lorella Pescerelli): 
Ayx-disco (Ayx) Noccioline (Antoine); Il diario dei segreti 
(Opera); Amare (Mino Vergnaghi): Barbara (Enzo Ca­
rella); La pioggia, il sole (Roberta): Autunno, cadono le 
pagine gialle (Marinella): Talismano nero (Gianni Moc­
chetti). 

Domani: A me piace vivere alla grande (Franco Fani-
gliuolo); Quell'attimo in più (I Camaleonti); Tu fai sem­
pre (Pandemonium); La gente parla (Collage); Bimba 
mia (Umberto Napolitano); Impazzirò (Il Etait Une Fois): 
Sarà un fiore (Enrico Beruschi); In due (Michele Vicino); 
C'era un'atmosfera (Kim e The Cadillac's): Napule ca-
gnarrà (Massimo Abbate); Liana (I Grimm). 

DISCHI -1 « Preludi » di Debussy 

Le magie sonore 
del pianoforte 
di Michelangeli 

Se qualcuno volesse ren­
dersi conto in breve tempo (il 
tempo di due facciate di un 
disco) del significato esatto 
delle opere per pianoforte di 
Claude Debussy dovrebbe "a-
scoltare la recente interpre­
tazione discografica del pri­
mo libro dei Preludi che un 
pianista « avaro » di elargi­
zioni virtuosistiche e di com­
piacenze divistiche come Ar­
turo Benedetti Michelangeli 
ha voluto consegnare all'im­
peritura memoria dei posteri. 

Se qualcuno volesse capire 
tutta l'alchimia pianistica dei 
compositore francese, tutta 
la sua geniale capacità nei 
creare certe sfumature, nel 
suggerire certe - atmosfere. 
senza però abbandonarsi ai fa­
cili effetti coloristici ed alle 
suggestioni « impressioniste » 
di questi brevi quadretti (i 
cui titoli, non dimentichiamo­
lo. sono posti alla fine di ogni 
pezzo e non all'inizio), provi 
ad ascoltare questo disco 
(Deutsche Grammophon 2531 
200) e poi ne riparliamo. 

In quest'opera pianistica 
non vi sono formalmente in­
novazioni radicali ma solo 
meditazione, sperimentazione 
di una magia armonica, di un 
sottilissimo senso del ritmo. 
di una sensibilità melodica 
che. al di là di intenzioni pu­
ramente descrittive, è capa­
ce di evocare musicalmente 
la vasta gamma delle im­
pressioni provate dalla con- j 
templazione di paesaggi, dal 
ricordo di fantastiche leg­
gende. di personaggi reaK o 
sognati. 

Tutto questo musicalmente 
si traduce in una costante 
penetrazione che deve servi­
re, come puro mezzo e crea­
tivo». a «spiegare* qualco­
sa che va al di là delle sin­
gole note scritte sul penta­
gramma e che impone all'ese­
cutore di queste pagine la ri­
cerca e lo studio di una so­
norità quasi fine a se stessa. 
Su questa linea si sono mos­
se le storiche esecuzioni di 
Gieseking e si muovono an­
cora le geniali intuizioni tim­
briche di Richter: ma perso­
nalmente credo che oggi nes­
sun pianista meglio di Miche­
langeli riesca a darci «fisi­
camente» k> spessore fonico 
di quelle pagine, evidenzìeo-
done, con una sorprendente e 
lucida razionalità, le struttu-

flca con un pezzo dal loro 
nuovo LP, Riccardo Coc-
clante, Demis Roussos, A-
lan Borrenti, Tina Turner, 
Iva Zanicchi e Gigi 
Proletti, conditi dall'inter­
vento « straordinario > di 
Pippo Franco. 

Poiché il metodo quanti­
tativo. in questo genere di 
cose, ha più realismo di 
quello qualitativo, si po­
trebbe giustamente obietta­
re che quest'anno ci sono 
troppe canzoni, ventidue. 
perché tutte possano veni­
re digerite dal pubblico, 
anche dal più affamato. Un 
anno fa, un paio hanno 
venduto a rotta di collo, 
però tutte e quattordici 
non sono passate inosser­
vate. Ma l'inflazione di can­
zoni è solo apparentemente 
un errore tecnico: il gros­
so è destinato a un suici­
dio a favore di un ristret­
to gruppo. Il metodo è 
« naturale » : la selezione 
dove 11 debole cede al for­
te. E' anche una regola che 
rievoca i vecchi fasti san­
remesi: come allora, anche 
quest'anno, le dodici can­
zoni bocciate nelle prime 
due serate faranno la for­
tuna delle dodici, o di una 
parte di esse, ammesse alla 
finalissima di sabato, tan­
to più che le brevi riprese 
televisive di giovedì e ve­
nerdì sono riservate alle 
canzoni ammesse alla fi­
nale. 

Questo ritorno all'antica 
è ammesso orgogliosamen­
te dallo stesso Ravera. che 
ci aggiunge pure il rilan­
cio della canzone italiana 
all'estero. 

La lottizzazione dei posti 
ha assegnato tre presenze 
alla Ricordi e alla RCA 
(che. con la distribuita IT, 
ha un quarto posto), due 
ad Ariston, CGD, Durlum. 
Emi, Phonogram. una alle 
restanti, fra cui Fonit-Ce-
tra e Wea. 

Daniele Ionio 

Un film già celebre per Werner Herzog 

Nosf eratu, 
più vittima 

che carnefice 
Protagonista è il «fedele» Klaus Kinski 

Arturo Benedetti Michelangeli 

re armoniche e le linee melo­
diche. 

Ciò che più sorprende al­
l'ascolto di una simile lettura 
non è solo l'evidente capacità 
di avvolgere nel mistero cer­
ti suoni, di ricreare certe 
atmosfere mediante una peda-
lizzazione che resta sempre 
segreta, ma il fatto di tro­
varsi di fronte ad un inter­
prete che ha perfettamente 
capito (riuscendo però anche 
a spiegarcelo con il linguag­
gio moderno) quello che sta 
prima del pianismo di Debus­
sy (Liszt e discepoli) e quello 
che verrà dopo (Webem). 

n tocco calibratissimo di 
Michelangeli, la estenuante 
pignoleria alla ricerca di un 
esatto significato fonico per 
ogni singolo accordo e per 
ogni smgola nota, rivelano la 
volontà di ridurre questo mes­
saggio pianistico all'essenzia­
le, di dissolvere tutto ciò che 
è superfluo e può disturbare 
quella miriade di segni spar­
si sulla tastiera. E allora ecco 
che Michelangeli si abban­
dona più ad un'interpretazio­
ne dei silenzi, delle pause, 
degli intervalli tra una nota 
e l'altra, di certe magiche 
sospensioni meditative che ad 
una, seppur perfetta, lettura 
della frase musicale e delle 
singole battute. 

Ne esce un'esplorazione e 
un'avventura sonora che, non 
occorre negarlo, provocano 
DeU'ascoKatore on brivido e 
un grande senso di gioia 

(tonato Garavaglia 

Nostro servizio 
PARIGI — «Nel prossimi 
cinquanta anni, a nessun ci­
neasta sarà possibile fare un 
film di vampiri senza rife­
rirsi al mio Nosf eratu ». Fred­
damente. senza scomporsi, 
senza l'ombra di un sorriso. 
il regista tedesco Werner 
Herzog, uomo di punta della 
« nouvelle vague » della RFT, 
si abbandona ad affermazio­
ni esclamative come questa 
alla vigilia dell' anteprima 
mondiale del suo più recen. 
te film, il 17 gennaio a Pa­
rigi. . 

Nosfeiatu, appunto, è il 
nuovo film di Herzog, rea­
lizzato 56 anni dopo il cele­
berrimo Nosferatu di Mur-
nau, opera miliare del cine­
ma espressionista tedesco che. 
proprio a Parigi, affascinò 1 
surrealisti. 

Murnau ricavò il personag­
gio di Nosferatu dal Dracula 
di Bram Stoker. ma dovette 
modificare 11 nome parche 
non possedeva alcun diritto 
sul modello. 

Completamente calvo, am­
mantato di nero, orecchie da 
pipistrello, denti aguzzi, un­
ghie come artigli, il Nosfe­
ratu di Werner Herzog è il 
fratello gemello del suo avo 
cinematografico. Il giovane 
cineasta tedesco, infatti, non 
si è preoccupato di distin­
guersi dall'originale almeno 
al primo impatto, e questo 
atteggiamento è estremamen­
te fedele al carattere dell'au­
tore della Ballata di Stroszek, 
romantico ed eroico ammi­
ratore di se stesso. 

Infatti, come si può intuì. 
re, il Nosferatu di Herzog è 
ben altro che la copia con­
forme del Nosferatu di Mur­
nau E non è neppure la ver­
sione ammodernata o par­
lata (il primo film era muto. 
ovviamente) di quello. Sulla 
carta, fra 1 due Nosferatu 
dovrebbe correre la differen­
za che separa 11 Faust di 
Goethe dal Faust di Marlowe. 
concepito due secoli prima. 
Bi tratta, infatti, di abbor­
dare la stessa storia da op­
posti versanti. 

Werner Herzog vede nel 
vampiro Nosferatu prima la 
condanna del fato che l'apo­
teosi del demonio. Vittima 
anziché carnefice. 1/ attore 

Klaus Kinski — che è l'Inter­
prete principale del film, di 
nuovo con Herzog dopo A. 
gitine, furore di Dio — è sta­
to esortato ad incarnare, 
senza mezzi termini, un co­
stante sentimento di soffe­
renza. « Peggiore della mor­
te è 11 destino che condanna 
un essere umano ad assistere 
per l'eternità alla futile agi­
tazione del mondo », spiega il 
regista. 

Werner Herzog resta certo 
il personaggio più anomalo 
nel panorama del nuovo ci­
nema tedesco. Marciatore for­
sennato (ogni tanto si mette 
alla prova con pazzesche ma­
ratone, e l'itinerario privile­
giato è Monaco-Parigi, come 
dire dal villaggio alla corte 
del re), mistico inguaribile 
(cattolicesimo e omosessuali­
tà. delitto e castigo) al punto 
da visitare Domrémy in o. 
maggio a Giovanna D'Arco 
durante uno dei suol tanti 
pellegrinaggi. Herzog non si 
può tuttavia liquidare come 
un classico neoromantico, o 
addirittura un tardo epigono 
di « SHirm und Drang»). Nel­
la sua esasperata tendenza 
al lirismo, Herzog si tuffa 
spesso a capofitto in inquie­
tanti realtà che riguardano 
gli emarginati del calibro di 
Bruno 3 . 11 protagonista di 
tanti suol film da Raspar 
Hauser alla Ballata di Stro­
szek. 

Quindi, anche 11 suo Nosfe­
ratu — accanto a Kinski, fi­
gura tra gli Interpreti la leg­
giadra Isabelle Adjanl. che 
è una perfetta « bella da be­
stia » — più- cosi astratto e 
fiabesco Incute già timore. 
curiosità, rispetto 

Conteso dai produttori di 
mezzo mondo (in prima fila 
c'è Hollywood, nuova patria 
di tanti giovani registi tede­
schi. da Wenders a Fassbin-
der), Werner Herzog. dopo 
Nosferatu sembra intenzlona 
to a intraprendere i due più 
lunghi viaggi della sua vita. 
speriamo non a piedi e a 
nuoto. Si recherà prima In 
Australia, per girare un film 
intitolato Dove i verdi an-
tenati sognano, e andrà poi 
in Perù, ove l'attende Fitz-
carraldo, un progetto vaga­
mente precolombiano. 

Liselotte De Luge 
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